POLITICHE PER L’IMMIGRAZIONE – DIRITTI E DOVERI PER TUTTI
Le politiche dell’accoglienza sono la condizione decisiva per fare dell’immigrazione una ricchezza sociale e culturale. Dimensioni cruciali dell’accoglienza sono: l’abitazione, la formazione, l’integrazione culturale e politica.

Occorrono azioni che consentano agli immigrati di vivere dignitosamente:

La scuola è il luogo decisivo per l’integrazione culturale e per la crescita di un costume aperto alle differenze, ma è necessario potenziare e allargare la già qualificata offerta alle scuole di figure di sostegno che aiutino a superare le barriere linguistiche e di costume che si frappongono ad un sereno processo di apprendimento.

Saranno attuati progetti  mirati di formazione per migliorare la condizione e l’efficacia dell’attività lavorativa degli immigrati nel rispetto delle norme antinfortunistiche.

Saranno attivati servizi di mediazione, nell’ambito dei servizi sociali. L’Ufficio stranieri sarà potenziato per proseguire al meglio con l’informazione, il sostegno, l’accesso ai servizi a favore degli immigrati. 

Saranno attivati interventi di assistenza e integrazione sociale in favore di minori non accompagnati, nuclei familiari con minori, donne con permesso di soggiorno per motivi di salute e stranieri vittime di tratta a scopo di sfruttamento sessuale e sviluppata tra i cittadini la “cultura dell’accoglienza”.

Verona deve essere una città in cui i diritti fondamentali – al lavoro, alla casa, alla salute, all’istruzione, alla libertà di culto, alla sicurezza – siano patrimonio di tutti gli abitanti, qualunque sia il loro luogo di partenza.

La conoscenza della lingua e della cultura italiane e delle nostre “regole sociali”  è fondamentale per facilitare il processo di integrazione ed inclusione sociale dei nuovi cittadini. Si prevede perciò di avviare numerose iniziative a tal fine, per sostenere un'offerta formativa ampia e qualificata a loro favore, con l'aiuto delle parti sociali, nell'ambito del sistema di istruzione degli adulti, valorizzando le competenze dei molti operatori formati in questo campo.

Verrà dedicata un'attenzione particolare alle donne e ai giovani di seconda generazione. Attueremo non solo attività di tipo didattico ma anche di collegamento col mondo del lavoro, culturale, artistico.

Verranno favoriti e programmati momenti di scambio e conoscenza reciproca delle diverse culture, attraverso mostre, incontri, feste, cineforum.
Saranno valutati i provvedimenti comunali inerenti il delicato comparto dell’immigrazione al fine di rimuovere gli ostacoli per il pieno esercizio al diritto di residenza da parte degli extracomunitari. 

Verrà inoltre favorita la partecipazione dei nuovi cittadini attraverso la valorizzazione della Consulta dei migranti: è l'organo di rappresentanza delle comunità degli immigrati che risiedono nel Comune. I membri della consulta discutono ed elaborano gli indirizzi comunali delle politiche sull'immigrazione, quanto a lavoro, casa, formazione, integrazione. Inoltre, promuovono la partecipazione ed il confronto fra diverse culture, nonché i diritti fondamentali della persona; promuovono la partecipazione dei nuovi cittadini alle istituzioni.
Per coinvolgere gli stranieri nelle decisioni politiche della città è fondamentale riconoscere il diritto di voto. Per i referendum e le altre consultazioni comunali, tale diritto può essere introdotto con una semplice modifica dello Statuto. 

Si assume l’impegno politico di insistere verso il Parlamento:

· perché venga cambiata la legge sulla cittadinanza ma intanto sia più rapidamente approvata la legge che riconosce il diritto di voto amministrativo;
· per favorire il decentramento delle funzioni relative alle procedure collegate ai permessi di soggiorni a favore del Comune di Verona.

